
Newsletter
sostenibilità

Sommario



European Green Deal

La Commissione ha proposto una modifica alla legge UE sul clima, 
fissando un obiettivo climatico UE per il 2040 di riduzione del 90% 
delle emissioni nette di gas serra rispetto ai livelli del 1990. 
L'obiettivo climatico proposto tiene conto dell'attuale panorama 
economico e geopolitico, sottolineando l'importanza di accelerare 
e rafforzare le giuste condizioni abilitanti per raggiungerlo. La 
proposta della Commissione sarà ora presentata al Parlamento 
europeo e al Consiglio per la discussione e l'adozione secondo la 
procedura legislativa ordinaria.

La Commissione ha adottato un regolamento delegato che 
stabilisce norme per il monitoraggio, la comunicazione e la verifica 
delle emissioni del trasporto aereo ai fini dell'attuazione del 
sistema di compensazione e riduzione delle emissioni di carbonio 
per il trasporto aereo internazionale (CORSIA). L'atto adottato 
sarà ora trasmesso al Parlamento europeo e al Consiglio. Se non 
saranno sollevate obiezioni entro i prossimi due mesi, l'atto sarà 
pubblicato ed entrerà in vigore.

https://climate.ec.europa.eu/document/download/e1b5a957-c6b9-4cb2-a247-bd28bf675db6_en
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=C(2025)3075&lang=en


European Green Deal

La Commissione ha apportato modifiche agli standard europei di 
rendicontazione sulla sostenibilità (ESRS) attraverso l'adozione del 
regolamento «Quick Fix». Tale intervento riguarda le aziende che 
hanno rendicontato secondo la CSRD per l'anno finanziario 2024, 
escluse dal campo di applicazione della Direttiva «Stop-the-clock» 
che posticipa di due anni gli obblighi di rendicontazione sulla 
sostenibilità per le società che rendicontano a partire dagli esercizi 
finanziari 2025 e 2026. In particolare, il «Quick Fix» consente un 
prolungamento di due anni di alcune disposizioni transitorie 
relative, tra le altre informazioni, agli effetti finanziari attesi.

La Commissione europea e la Banca europea per gli investimenti 
(BEI) hanno firmato un accordo che rinnova l'assistenza allo 
sviluppo dei progetti (PDA) nell'ambito del Fondo per 
l'innovazione. Tale accordo è in linea con il Clean Industrial Deal 
dell'UE, che mira ad aumentare l'impiego di tecnologie a zero 
emissioni nette e a rafforzare la competitività delle industrie in 
tutta l'UE. BEI Advisory fornirà supporto PDA a un massimo di 250 
progetti tra il 2025 e il 2028, offrendo una copertura settoriale più 
ampia e una procedura di candidatura più agevole. 

https://finance.ec.europa.eu/document/download/095eb35f-1d45-4d86-b878-0224c5f1c5e2_en?filename=250711-esrs-quick-fix-provisions-modifications_en.pdf
https://climate.ec.europa.eu/news-your-voice/news/european-commission-and-european-investment-bank-further-support-decarbonisation-projects-innovation-2025-06-03_en


European Green Deal

Gli Stati membri hanno adottato la proposta della Commissione 
relativa al programma dell'UE sulla gestione delle crisi di 
cybersicurezza al fine di rafforzare la resilienza dell’Unione alle 
crescenti minacce informatiche. Tale programma definisce ruoli e 
responsabilità, specificando i principali attori e meccanismi 
coinvolti in tutte le fasi di una crisi, e migliora la condivisione delle 
informazioni e il coordinamento della risposta a livello politico e 
tecnico durante tutta la durata di una crisi.

La Commissione ha avviato diverse iniziative per accelerare la 
transizione dell'UE verso un'economia circolare e preparare il 
terreno per l’atto legislativo sull'economia circolare, previsto per il 
2026. Le iniziative comprendono norme sulle spedizioni di rifiuti e 
una valutazione della legislazione sui rifiuti elettronici. L'imminente 
atto legislativo sull'economia circolare sosterrà gli obiettivi dell'UE 
di raddoppiare la quota di materiale riciclato nell'economia 
dell'UE e diventare un leader mondiale nell'economia circolare 
entro il 2030.

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/cibersicurezza-un-ulteriore-passo-avanti-dellue-gestire-le-crisi-2025-06-06_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/avviate-azioni-chiave-favore-delleconomia-circolare-2025-07-02_it


Finanza Sostenibile

Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di delegazione europea 
2024 per quanto concerne banche, intermediari, imprese e 
consumatori. In particolare la Legge di delegazione europea 2024 
reca principi e criteri direttivi per: i) il recepimento della Direttiva 
(UE) 2024/1619, che modifica la Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) per 
quanto riguarda i poteri di vigilanza, le sanzioni, le succursali di 
paesi terzi e i rischi ambientali, sociali e di governance; ii) 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2023/2631, sulle obbligazioni verdi europee e 
sull’informativa volontaria per le obbligazioni commercializzate 
come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla 
sostenibilità.

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/06/25/145/sg/pdf


Finanza Sostenibile

Le ESAs hanno avviato una consultazione pubblica sulle linee 
guida congiunte in bozza relative agli stress test ESG, come 
previsto dalla Direttiva sui requisiti patrimoniali (CRD) e dalla 
Direttiva Solvency II. La bozza definisce un quadro comune per lo 
sviluppo di metodologie e standard armonizzati da applicare agli 
stress test ESG nel sistema finanziario dell'UE. In particolare, 
fornisce indicazioni dettagliate su assetti organizzativi e di 
governance da adottare nello svolgimento degli stress test, 
competenze e risorse umane necessarie per condurre analisi ESG 
efficaci, sistemi di raccolta e gestione dei dati in grado di garantire 
l’accesso a dati ESG di elevata qualità e tempistiche appropriate 
per lo sviluppo e l’analisi degli scenari. La consultazione resterà 
aperta fino all’11 settembre 2025.

BCE ha pubblicato il suo terzo insieme di informative finanziarie 
relative al clima. Queste forniscono una panoramica dell’impronta 
di carbonio e delle esposizioni ai rischi climatici dei portafogli di 
politica monetaria dell’Eurosistema, delle riserve estere della BCE 
e dei portafogli non legati alla politica monetaria della BCE, che 
comprendono il fondo pensione del personale e il portafoglio di 
fondi propri.

https://www.eba.europa.eu/publications-and-media/press-releases/esas-launch-consultation-how-integrate-esg-risks-financial-stress-tests-banks-and-insurers
https://www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2025/html/ecb.pr250612~484d529368.it.html


Finanza Sostenibile

IVASS ha diffuso il rapporto 2025 sui rischi catastrofali e di 
sostenibilità, contenente i principali esiti della terza rilevazione sui 
rischi associati a calamità naturali (anche noti come rischi CAT-
NAT) e tematiche ESG, condotta sulle assicurazioni operanti in 
Italia.

L’IFRS Foundation ha pubblicato un documento informativo sui 
requisiti del principio di rendicontazione internazionale IFRS S2 
Climate-related Disclosures (informativa sul clima), relativo alla 
misurazione e rendicontazione delle emissioni di gas serra (GHG). 
Il materiale è organizzato in forma di domande e risposte e 
fornisce indicazioni pratiche su come le organizzazioni devono 
riportare le proprie emissioni in conformità con l’IFRS S2. In 
particolare, vengono affrontati aspetti quali il contesto e le 
motivazioni alla base dei requisiti relativi alle emissioni di gas 
serra, l’integrazione del GHG Protocol nei requisiti dell’IFRS S2 e 
le questioni specifiche legate all’applicazione dei requisiti sulle 
emissioni GHG.

https://www.ivass.it/pubblicazioni-e-statistiche/pubblicazioni/stabilita-finanziaria/2025/2025-rischi-cat-nat/Rischi_da_catastrofi_naturali_e_di_sostenibilita_monitoraggio_annuale_2025.pdf
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/supporting-implementation/ifrs-s2/ghg-ifrs-s2-educational-material.pdf


Finanza Sostenibile

Insurance Europe ha pubblicato la propria risposta alla richiesta di 
contributi della Commissione Europea sulla revisione del 
Regolamento sull'Informativa sulla Finanza Sostenibile (SFDR). Le 
compagnie (ri)assicuratrici europee sostengono una revisione 
dell'SFDR che ne migliori la chiarezza e la coerenza, 
mantenendone al contempo il ruolo di strumento di trasparenza, 
senza trasformarlo in un sistema di etichettatura dei prodotti.

I rappresentanti degli Stati membri hanno concordato il mandato 
negoziale del Consiglio sulla semplificazione degli obblighi di 
rendicontazione sulla sostenibilità e di due diligence per rafforzare 
la competitività dell’UE, sulla base della proposta c.d. Omnibus I, 
adottata dalla Commissione UE lo scorso 26 febbraio 2025.

https://www.insuranceeurope.eu/news/3353/sustainable-finance-insurance-europe-calls-for-a-simpler-clearer-sfdr
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/06/23/simplification-council-agrees-position-on-sustainability-reporting-and-due-diligence-requirements-to-boost-eu-competitiveness/


Economia Circolare in pratica

Durante la Conferenza delle Nazioni Unite sull’Oceano 2025, 95 
Paesi hanno firmato una dichiarazione congiunta per fermare 
l'inquinamento da plastica, sollecitando la creazione di un trattato 
internazionale vincolante. Questo trattato dovrebbe ridurre la 
produzione di plastica, eliminare i prodotti dannosi, migliorare la 
progettazione dei prodotti e supportare la transizione finanziaria. 
Nonostante il sostegno globale, i negoziati continuano a 
incontrare resistenze, con grandi produttori e consumatori come 
gli USA e la Cina che non hanno aderito. L’obiettivo finale è un 
accordo globale che affronti l'intero ciclo di vita della plastica.

La Commissione Europea ha presentato una strategia per 
semplificare e rafforzare il mercato unico, affrontando le 
complessità e le frammentazioni normative nell’economia 
circolare. Le normative UE, soprattutto in tema di imballaggi, 
etichettatura e rifiuti, sono spesso complesse e disomogenee tra 
gli Stati membri. La strategia propone l’armonizzazione delle 
norme su etichettatura e responsabilità estesa del produttore, 
puntando anche sulla digitalizzazione e semplificazione dei 
processi. Si prevede inoltre una riforma per agevolare l'adozione 
di criteri End of Waste (Eow) e facilitare le spedizioni 
transfrontaliere per il riciclaggio.

https://economiacircolare.com/plastica-appello-trattato/
https://www.greenreport.it/news/green-economy/56601-verso-un-mercato-unico-europeo-anche-per-i-rifiuti?highlight=WyJzdWxsJ2Vjb25vbWlhIiwiZWNvbm9taWEiLCJsJ2Vjb25vbWlhIiwiZGVsbCdlY29ub21pYSIsInVuJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbCdlY29ub21pYSIsImJpb2Vjb25vbWlhIiwiYWxsJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbGVjb25vbWlhIiwiXHUwMGFibCdlY29ub21pYSJd&_gl=1*siqssm*_up*MQ..*_ga*MjAwOTE4NzI3OC4xNzUxNTUyNjIx*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTE1NTI2MjAkbzEkZzAkdDE3NTE1NTI2MjAkajYwJGwwJGgxNDI4MTAwNjI5


Economia Circolare in pratica

Nel 2024, su 283 miliardi di acquisti pubblici italiani, solo 93 
miliardi rispettano i criteri ambientali, rallentando la transizione 
ecologica. L’Ecoforum nazionale dell’economia circolare ha 
evidenziato le disomogeneità nell’applicazione del Green Public 
Procurement (GPP) e dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). 
Nonostante ciò, alcuni Comuni, come Cesena e Bareggio, sono 
stati premiati per aver raggiunto performance eccellenti 
nell'applicazione di GPP e CAM, con Cesena che ha raggiunto il 
100% di applicazione. L’iniziativa dimostra come anche le 
amministrazioni più piccole possano trainare la transizione 
sostenibile.

Il Consiglio dell'Unione Europea ha adottato una posizione sul 
regolamento riguardante i veicoli a fine vita (ELV), promuovendo 
l'uso di materiali riciclati, in particolare plastica, per favorire 
l'economia circolare. Il regolamento impone obiettivi di contenuto 
obbligatorio di plastica riciclata nei veicoli, con scadenze 
progressive. Tuttavia, le organizzazioni del settore, come Euric e 
Fead, esprimono preoccupazioni per obiettivi troppo deboli su 
metalli e plastiche, che potrebbero rallentare i progressi nel 
riciclaggio e nella decarbonizzazione. La discussione continuerà 
con il Parlamento europeo, per affrontare le criticità e rendere il 
regolamento più ambizioso.

https://www.greenreport.it/news/green-economy/56584-gpp-solo-il-5-dei-comuni-italiani-dichiara-di-monitorare-i-propri-acquisti-verdi?highlight=WyJzdWxsJ2Vjb25vbWlhIiwiZWNvbm9taWEiLCJsJ2Vjb25vbWlhIiwiZGVsbCdlY29ub21pYSIsInVuJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbCdlY29ub21pYSIsImJpb2Vjb25vbWlhIiwiYWxsJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbGVjb25vbWlhIiwiXHUwMGFibCdlY29ub21pYSJd&_gl=1*siqssm*_up*MQ..*_ga*MjAwOTE4NzI3OC4xNzUxNTUyNjIx*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTE1NTI2MjAkbzEkZzAkdDE3NTE1NTI2MjAkajYwJGwwJGgxNDI4MTAwNjI5
https://www.greenreport.it/news/green-economy/56363-nuove-norme-sul-riciclo-dei-veicoli-a-fine-vita-la-posizione-del-consiglio-ue-non-convince-il-settore?highlight=WyJzdWxsJ2Vjb25vbWlhIiwiZWNvbm9taWEiLCJsJ2Vjb25vbWlhIiwiZGVsbCdlY29ub21pYSIsInVuJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbCdlY29ub21pYSIsImJpb2Vjb25vbWlhIiwiYWxsJ2Vjb25vbWlhIiwibmVsbGVjb25vbWlhIiwiXHUwMGFibCdlY29ub21pYSJd&_gl=1*1ncz9sd*_up*MQ..*_ga*MjAwOTE4NzI3OC4xNzUxNTUyNjIx*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTE1NTI2MjAkbzEkZzAkdDE3NTE1NTI2MjAkajYwJGwwJGgxNDI4MTAwNjI5


Accountability

EFRAG ha pubblicato il Progress Report per rispondere alla 
richiesta  di ridurre l’onere del reporting ESG per le aziende. Le 
leve includono la semplificazione della doppia materialità, 
miglioramento della leggibilità, revisione dei requisiti minimi, 
maggiore chiarezza, agevolazioni aggiuntive e interoperabilità. Il 
report è stato approvato il 19 giugno e le decisioni finali sono 
attese entro fine luglio.

GRI ha lanciato i nuovi standard GRI 102: Climate Change e GRI 
103: Energy. I due standard, allineati con il GHG Protocol e 
interoperabili con IFRS S2 e ESRS E1, coprono aspetti chiave 
come la riduzione delle emissioni e l’uso dell’energia. GRI fornisce 
anche strumenti formativi e risorse pratiche per facilitare 
l’adozione da parte delle imprese.

https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/efrag-releases-progress-report-on-esrs-simplification
https://www.globalreporting.org/news/news-center/new-climate-standards-can-unlock-actionable-and-streamlined-reporting-on-impacts/


Accountability

La Commissione Europea ha posticipato al 30 novembre il termine 
per la consegna del parere tecnico di EFRAG sulla revisione degli 
ESRS, inizialmente previsto per il 31 ottobre. Di conseguenza, 
EFRAG ha deciso di estendere la consultazione pubblica a 60 
giorni, con avvio a fine luglio e chiusura a fine settembre.

EFRAG ha pubblicato un nuovo video esplicativo per mostrare 
l’uso del VSME Digital Template e del relativo convertitore in 
XBRL, strumenti pensati per digitalizzare e semplificare il reporting 
di sostenibilità delle PMI. Il template, in formato Excel, include 
funzionalità interattive e può essere convertito in formato digitale 
leggibile da macchina tramite un tool open source sviluppato da 
EFRAG, senza necessità di tag manuali.

https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/extended-duration-of-efrags-public-consultation-on-esrs-simplification
https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/efrag-releases-educational-video-on-vsme-digital-template


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

La FAO ha aggiornato la sua app geospaziale ABC-Map con un 
nuovo indicatore che mostra che diverse colture importanti, tra cui 
grano, caffè, fagioli, manioca e platano, potrebbero perdere metà 
dei terreni migliori o più adatti alla loro coltivazione entro il 2100. 
L'applicazione offre una prima valutazione dei rischi legati al clima, 
degli indicatori essenziali della biodiversità e del potenziale di 
riduzione del carbonio di un progetto selezionato.

La sicurezza alimentare resta uno degli obiettivi più complessi a 
livello globale: la Banca Mondiale ha fornito dati che mostrano che 
il calo dei prezzi delle materie prime alimentari a livello globale ha 
spinto dall’aumento dell’offerta. Nonostante ciò, nei paesi con 
reddito basso o medio l’inflazione sui prezzi alimentari resta alta, 
creando difficoltà per le popolazioni vulnerabili. Tra le cause 
principali rientrano fattori climatici, dinamiche dei mercati e 
problemi infrastrutturali.

https://www.fao.org/newsroom/detail/new-data-shows-that-crops-like-wheat--coffee--beans-and-cassava-could-lose-half-of-the-best-land-for-growing-them-by-2100/en
https://www.rinnovabili.it/agrifood/alimentazione/sicurezza-alimentare-globale-i-dati-della-banca-mondiale/


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Durante il convegno del Coordinamento FREE (Fonti Rinnovabili 
ed Efficienza Energetica) è stato sottolineato il vantaggio italiano 
in ambito di sistemi per la transizione energetica. Il sistema vanta 
infatti una fitta rete di interconnessioni e si posiziona bene anche a 
livello di capacità di storage. È stato inoltre presentato uno studio 
che dimostra la possibilità di una completa decarbonizzazione del 
Paese tramite le sole rinnovabili.

SolarPower Europe ha lanciato una piattaforma che si pone 
l'obiettivo di decuplicare l'accumulo di energia a batteria entro il 
2030. La piattaforma servirà da punto di riferimento per gli 
investimenti, la semplificazione normativa e la diffusione 
tecnologica. L'iniziativa dimostra il ruolo strutturale che lo 
stoccaggio ha assunto per la transizione energetica europea.

I dati diffusi da Terna, che gestisce la rete elettrica nazionale in 
alta tensione, mostrano un nuovo record raggiunto dall'Italia: lo 
scorso maggio più del 55% del fabbisogno elettrico del Paese è 
stato soddisfatto dalle energie rinnovabili, arrivando talvolta a 
coprire il 100% senza problemi di stabilità. Calano però le 
installazioni, con l'Italia ferma a circa un quarto della potenza 
installata necessaria a raggiungere gli obiettivi fissati al 2030.

https://www.qualenergia.it/articoli/decarbonizzazione-ragnatela-italiana/
https://www.rinnovabili.it/energia/accumulo/battery-storage-europe-platform-supporto-bess/
https://www.greenreport.it/news/nuove-energie/56312-a-maggio-rinnovabili-da-record-in-italia-hanno-coperto-il-55-9-della-domanda-di-elettricita?_gl=1*3ax7f1*_up*MQ..*_ga*MTA0NzM1NDYzMC4xNzUxOTEyMTMx*_ga_CYDY0D236Q*czE3NTE5MTIxMzAkbzEkZzEkdDE3NTE5MTMxMjYkajYwJGwwJGg0OTA1NjYwNDE.


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

Fashion United denuncia come il fast fashion svaluti il mercato 
dell’usato, favorendo l’importazione di capi a basso costo senza 
tasse né controlli. Propone l’introduzione di dazi e agevolazioni 
fiscali per promuovere modelli circolari, ristabilendo equilibrio 
competitivo e sostenendo un’economia tessile più sostenibile ed 
equa.

Textile Exchange ha lanciato un nuovo sistema chiamato 
«Materials Matter» per rivoluzionare il modo in cui vengono 
valutati i materiali nella moda sostenibile. L’obiettivo è ridurre il 
greenwashing, garantire trasparenza e migliorare le condizioni dei 
produttori. Si passa da una logica di punteggio a una basata su 
impatti reali, tracciabilità e compensi equi lungo la filiera.

https://fashionunited.uk/news/fashion/why-fast-fashion-is-harming-second-hand-and-what-we-can-do-about-it/2025070482574
https://www.voguebusiness.com/story/sustainability/why-textile-exchange-is-rethinking-its-approach?utm_source=chatgpt.com


La sostenibilità nei diversi 
settori economici

L'ISPRA ha presentato la nuova Carta Idrogeologica d’Italia in 
scala 1:500.000 (CII500K) durante il convegno scientifico Flowpath
2025. Questo strumento, realizzato in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Milano e il Progetto CARG, rappresenta 
un importante aggiornamento rispetto alla precedente cartografia 
nazionale degli anni '80. La CII500K integra e armonizza le 
conoscenze idrogeologiche regionali, grazie anche al contributo di 
enti come ISTAT, CMCC e il Sistema SNPA. Essa costituisce un 
riferimento fondamentale per la pianificazione, la gestione 
sostenibile e la tutela delle risorse idriche sotterranee in Italia, 
supportando anche le strategie di adattamento ai cambiamenti 
climatici.

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il Piano Nazionale per la 
Qualità dell'Aria, destinando 2,4 miliardi di euro per ridurre 
l'inquinamento atmosferico e tutelare la salute pubblica. Il piano 
prevede interventi su trasporti, riscaldamento, agricoltura e 
industria, con l'obiettivo di migliorare la qualità dell'aria in tutto il 
Paese. Questa iniziativa mira a garantire il rispetto degli obblighi 
ambientali europei e a promuovere un ambiente più salubre per i 
cittadini italiani.

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/in-anteprima-a-flowpath-2025-la-nuova-carta-idrogeologica-ditalia-alla-scala-1-500.000
https://www.mase.gov.it/portale/-/adottato-in-cdm-il-piano-nazionale-per-la-qualita-dell-aria-2-4-miliardi-per-ridurre-l-inquinamento-e-tutelare-la-salute#:~:text=Roma%2C%2020%20giugno%20-%20%C3%88%20stato%20adottato%20oggi,dell%E2%80%99Italia%20agli%20obblighi%20ambientali%20previsti%20dalla%20normativa%20europea.
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